
Dalle parole ai fatti? Sono tempi difficili e il timore che a qualcuno venisse in
mente di dare corpo alle espressioni di razzismo più o meno esplicite che da
qualche  tempo  alcuni  individui  di  casa  nostra  venivano  agitando  si  è
concretizzato. 

L’incendio  doloso verificatosi  l’altra  notte  in  via  Morbiducci  non può  essere
ignorato nè sottovalutato; l’atto compiuto è ancora più grave perché si è voluto
affermare una volontà di esclusione attraverso un atto violento e distruttivo.

La ferma e totale condanna di quest'atto gravissimo esprime però la necessità
di  rispondere  in  maniera  pronta  ed  efficace  ai  bisogni  di  sicurezza  che
provengono dai cittadini e che non possono rimanere inascoltati. 

Il  clima  che  viviamo  quotidianamente,  amplificato  dalla  crisi  economica  e
sociale impone la massima attenzione ai  fenomeni  di  degrado che possono
portare  poi  all'emersione pulsioni  di  inciviltà  ed intolleranza che mettono a
rischio  l'essenza  stessa  della  convivenza  civile  scatenando  un'inaccettabile
“guerra tra poveri”.

Di tale atto non vogliamo e non possiamo incolpare nessuno in particolare;
possiamo  però  ritrovarci  insieme  cittadini,  associazioni,  forze  politiche,
organizzazioni  sindacali  ed  Istituzioni  cittadine  per  riaffermare  il  valore  del
dialogo civile e culturale, dell’accoglienza e della solidarietà tra quanti vivono,
lavorano e studiano in questa città. 

La difesa di questi valori attraverso la pratica quotidiana è l’unica garanzia 
perché questa città continui ad essere il luogo in cui ognuno può sentirsi a casa
quindi partecipe dell'impegno per migliorarla.


